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Richiesta intervento per operazioni di prelievo e assegnazione legnatico in località

“Genna Arramene - Genna Coggina” del Comune di Baunei. Proponente: Comune di

Baunei. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui

alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5

DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Comune di Baunei
e p.c. Al Servizio Ispettorato Ripartimentale di 
Lanusei del CFVA
cfva.sir.la@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Al Servizio tutela del paesaggio e vigilanza 
Sardegna Centrale
eell.urb.tpaesaggio.nu@pec.regione.sardegna.it

In riferimento all’istanza pervenuta in data 15 gennaio 2026 (prot. D.G.A. nn. 1064 e 1119, di pari data)

relativa all’intervento in oggetto, esaminata la documentazione trasmessa, si rappresenta quanto segue.

Il progetto consiste in un’operazione selvicolturale riconducibile a un diradamento in ceduo, a prevalenza di

corbezzolo (Arbutus unedo L.) e leccio, (Quercus ilex L.), per il miglioramento strutturale e funzionale del

soprassuolo forestale, senza alterazione della destinazione d’uso, né delle caratteristiche ecologiche. La

superficie forestale, la cui estensione è pari a circa 23 ettari, ricade nel territorio comunale di Baunei ed è

distinta al Foglio 44 – mapp. 3 e 4 - Foglio 45 – mapp. 1 e 2. Trattandosi di un’area ricompresa nel

patrimonio comunale ad uso civico l’attività è destinata a garantire alla collettività di Baunei l’esercizio del

diritto di legnatico.

Stando a quanto riportato nella documentazione trasmessa, le modalità di esecuzione degli interventi

selvicolturali proposti prevedono un taglio localizzato, valutato puntualmente su ciascun fusto,

prevalentemente a carico delle specie di leccio e corbezzolo. Nel caso di ceppaie è previsto un

diradamento selettivo con il rilascio di due o tre polloni per ceppaia, scelta tra quelli con le migliori

prospettive di sviluppo futuro.

Gli individui appartenenti a specie sporadiche saranno sempre esclusi dal taglio, al fine di garantire il

mantenimento della biodiversità specifica.
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Le operazioni di taglio saranno eseguite in maniera disomogenea, al fine di garantire e preservare una

adeguata variabilità strutturale del bosco.

In considerazione della prossimità dell’area all’asta fluviale, sarà integralmente salvaguardata la

vegetazione ripariale, con particolare riferimento alle formazioni a ontano e oleandro. All’interno della

fascia di rispetto dei 150 metri saranno inoltre condotti con modalità tali da assicurare il mantenimento di

corridoi vegetazionali continui, funzionali alla conservazione della connettività ecologica e della continuità

degli ecosistemi.

Particolare attenzione sarà inoltre riservata alla tutela di situazioni di pregio ecologico, quali la presenza di

microhabitat su alberi senescenti o fessurati, soggetti in simbiosi con muschi, licheni o specie rampicanti,

nonché individui colonizzati da organismi decompositori o caratterizzati da condizioni di elevata

biodiversità.

Le operazioni di esbosco saranno effettuate mediante l’impiego di canalette temporaneamente allestite o

attraverso il carico diretto su carrelli trainati da trattore, nei tratti in cui la presenza di una viabilità adeguata

consenta un agevole transito in bosco. In ogni caso, sarà escluso l’utilizzo del metodo dello strascico per la

movimentazione del legname.

Le ramaglie prodotte verranno opportunamente triturate e lasciate in bosco mediante l’impiego di macchine

cippatrici. Nelle aree meno accessibili, caratterizzate da elevate pendenze o da accentuata pietrosità, i

residui di lavorazione saranno distribuite in modo uniforme sul terreno, evitando accumuli localizzate, al

fine di favorire il reintegro della sostanza organica nel suolo.

Il proponente dichiara inoltre che le attività non prevedono movimenti di terra/sbancamenti/scavi e non

sarà necessaria l’apertura di piste, né di aree di cantiere. L’intervento sarà attuato nel pieno rispetto delle

Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (PMPF) della Regione Sardegna, con riferimento all’epoca di

esecuzione dei lavori, alle modalità di taglio e alle operazioni di esbosco. L’avvio delle attività sarà

subordinato al rilascio dell’Autorizzazione corredata dal Verbale di assegno da parte del Corpo Forestale e

di Vigilanza Ambientale (CFVA).

L’intervento previsto ricade all’interno della ZSC/ZPS “Golfo di Orosei” (ITB020014) e non è direttamente

connesso o necessario alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione trasmessa e di quella in possesso di questo Assessorato, si

rileva che i boschi interessati dagli interventi forestali interessano, in parte, l’habitat 9340 “Foreste di Querc

 e ”. Dal punto di vista faunistico nella fase di cantiere si potrebberous ilex Quercus rotundifolia
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potenzialmente verificare interferenze con specie di interesse conservazionistico, quali, Sylvia sarda,

Sylvia undata, Anthus campestris, Caprimulgus europaeus, Ovis aries musimun.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

• CO_FOR 2: sarà favorito il mantenimento di alberi senescenti, fessurati, con cavità utili alla presenza

faunistica;

• CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale

alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie

arboree secondarie ed arbustive;;

• CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del

diametro superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli

aspetti fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori;

• CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di
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abbruciamento;

ritenuto di doverle integrare con le seguenti dal Servizio scrivente:

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura

2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000.

si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

LAURA DEMURU

VALENTINA GRIMALDI
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